
SCENA 12. CASA DI SERGIO 

Una luce dorata appena offuscata daUe persia
ne riempie la stanza Sergio con !a sigaretta in 
bocca in maniche di camicia, e al tavolo da la
voro ingombro di libri e carte e annaspa cer
cando un foglio bianco mentre Roberto anche 
lui senza giacca sdraiato nella poltrona di 
cuoio va continuando un suo discorso 
Roberto che cosa 0 successo alla gente di Ro
ma quando e erano i tedeschi' Tre o quattro 
storie diverse di cittadini romani in diversi am 
bienti sociali oppure un'altra struttura 

Ma Sergio che e chino col naso sul foglio per 
appuntare qualcosa sembra non gli dia ascol
to 
Roberto dico a te 
Sergio Ss.s' 

Finisce di scrivere solleva il foglio 
Sergio (legge) >Tre o quattro stone diverse di 
cittadini romani in diversi ambienti sociali» Co
me Carnet de Bui Niente altra struttura Va be
ne cosi 
Roberto (imperterrito) oppure un'altra strut
tura momenti ambienti e personaggi diversi di 
una storia unica 
Sergio Ci vogliamo complicare la vita7 

Rolxrto SI 
Sergio (accende un altra sigaretta) Compli
chiamocela 

Maria intanto 0 entrata dalla cucina e ha pre
so ad apparecchiare per tre sul tavolo rotondo 
Maria Dov e il sale ' 
Sergio Nel barattolo dove c'O scritto «affé» 
Rolxrto (a Maria) Cucini tu ' 
Maria La vecchia signora se n e tornata al pae
se O Sergio o i o meglio io 
Sergio (impaziente) lo cucino benissimo1 

Avanti lavoriamo 
Roberto (annuisce ammonendo) Non dob
biamo inventarci niente 
Sergio E più facile 
Roberto E più difficile 
Sergio Lo so L ho detto apposta per vedere se 
te lo ricordavi ( ) 
Roberto La storia di un professionista borghese 
L.a stona di un operaio e della sua famiglia La 
storia di un gruppo di ragazzini Ammettiamo' 
Sergio Ammettiamo Poi vediamo come le col 
leghiamo in una storia unica 
Roberto Un professionista antifascista abita in 
questa casa 
Sergio Risponde a verità 
Roberto Un ingegnere9 

Sergio Diciamo ingegnere 
Roberto È sposato'1 

Sergio No 
Rolxrto Ha una stona con una ragazza di estra-

• zione popolare che si e relativamente raffina
ta 

I. occhio di Sergio raggiunge Mana che sta si
stemando la tavola 
Sergio (allude con ironia) Sempre relativa
mente si raffinano 
Maria (di spalle) Cretino' 
Sergio Sei la mia idea fissa (a Roberto) Forse 
questa ragazza (a la mascherina in un teatro II 
teatro Quattro fontane (atti realmente accadu
ti persone realmente esistenti 
Maria (tornando di là) Se non è una parte bel
lissima non contate su di me 

Roberto e Sergio sorridono 
Roberto Mi piace Maria Tienila da conto 
Sergio Non sempre ci riesco E le tue fidanza 
te ' 
Roberto Sono meravigliose E inopportune 
Sergio Econ tua moglie' 
Roberto (evita la risposta). Tu perche non ti 
sposi7 Almeno una,volta un uomo lo deve lare 

Sergio a sua volta non risponde Dalla cuci
na rumore di pignatte e anche un comunicato 
radio un ultima frase sull'andamento della 
guerra in Italia quindi un comunicato dell am 
ministratone militare 
Sergio Quando finirà' 
Roberto Che cosa ' 
Sergio Come che cosa ' l.a guerra1 Perche, se 
l'hai dimenticato, al Nord continua 

Sergio toltisi gli occhiali traccia qualcosa su 
un foglio e Roberto prosegue le sue nflessioni 
Roberto Sergio 
Sergio Siamo qui 
Roberto Quella borsa Che covi e era dentro ' 
Sergio Ahà Non e entra Questo e il disegno del 
film Ti piace' 

Mostra il foglio quattro cerchi dai quali parto
no quattro linee che convergono in un cerchio 
più grande 
Roberto (annuisce, e riprende) lo credo che 
e entri Riguarda strettamente il professore anti
fascista che abita in questa casa Non e cosi7 

Sergio lo guarda Sbulfa Ormai deve decider 
si a dire come stanno le cose Si alza, va ad apn 
re uno stipo pieno di carte hnalmcnte trova 
due o tre copie dcW Unità a foglio unico Le por 
gè a Roberto 
Sergio Ecco cosa e era in quella borsa Cento 
copie dell Unità clandestina h anche docu 
menti e disposizioni operative 

Silenzio Roberto lo guarda con simpatia e 
anche con una certa ammirazione 
Roberto Non erano salsicce 
Sergio Non erano salsicce 

( ) L occhio di Roberto cade su un titolo del 
giornale che ha in mano "Vendetta di una don 
na uccisa dai tedeschi» 
Rotxrto (somde) Conu fa una donna uccisa a 
vendicarsi'1 

.Sergio (seccato) Ah che humour Non e era il 
tempo di correggere1 

Roberto (ha scorso la notizia) Però, coni e 
morta questa povera donna Teresa Gullacc 
Maria (rientra dalli cucina con la zuppiera fu 
mante) Quella si che e una parte che mi piace 
rebbe fare 
Rolxrto Quella notte veniva da una tipografia' 
Sergio (servendo) SI Para il piatto 
( ) 

SCENA 16. CASA DI SERGIO 
PROSECUZIONE SCEJNA 13 

Come da scena 13 Maria Roberto e Sergio so 
no allegramente seduti al tavolo tondo davanti 
agli spaghetti al pomodoro 
Maria Non mi sembrano un gran che Non sono 
una cuoca 
Sergio Li trovo eccellenti 
Mana Per intendere che sono una cuoca 
Sergio Si danno casi di attrici e he cucinano otti 
inamente 

Mentre mangiano e scroscia il vino nei bic 
chieri 
Sergio Allora I ingegnere 0 un commissario pò 
litico Quella notte d inverno i tedeschi vengono 
ad .mestarlo lui se appa in terrazza si salva per 
un pelo 
Rolx rto Dissolvenza o taglio come ti pare co 
mando della Gestapo un maggiore tedesco ha 
convoi ato il qnestore perdio e stato individuato 
I ingegnere il quali tuttavia 0 riuscito a scappa 
re Bisogna assolutamente ritrovarlo Dov e I in 
gegnere' Sergio dov è I ingegnere ' In < asa di un 
compagno un operaio 
Sergio Un tipografo 
Rolxrto I pogralo [ Il 1 ingegnere conosci Ma 
ria Un casamento affollato tanti ragazzini 
Sergio Bene 
Rolxrto Intorno la citta spaurita la fame, la per 
seduzione la morte F cosi elle nasce il loro 
amori 

FILM INEDITI/4: «CELLULOIDE» 
«V CW 

^ -

Film nel cassetto, film destinati a restare solo sulla carta, oppure 
film che stavano per diventare pellicola Quella che pubblichiamo 

questa settimana e una parte della sceneggiatura di Celluloide 
tutto nasce da un romando di Utjo Pirro che portava lo stesso titolo 

e che il famoso sceneggiatore decise di tradurre in materiale 
cinematografico Con lui, alla stesura dei dialoghi e della 

sceneggiatura definitiva, un'altra grande firma Furio Scarpelli II 
terzetto di autori per questo «Film inedito» e completato da Carlo 
Lizzani, che di Celluloide avrebbe firmato la regia Più volte il film 

fu sul punto di realizzarsi, poi qualcosa andava storto e ci resta 
solo (perora, visto che al progetto nessuno dei tre «padri» ha 

rinunciato) una voluminosa, dettagliatissima sceneggiatura Ma 
che cosa è Celluloide'' Il film racconta la 

stonadi Roma città aperta 
probabilmente la pellicola più 

importante del nostro immediato 
dopoguerra Ce/fa/o/rieracconta la 

stona di Roberto Rosscllini e Sergio 
Amidei, rispettivamente regista e 

sceneggiatore Nella sceneggiatura di 
Pirro, Scarpelli e Lizzani si intrecciano le 
vite reali, i sogni e le necessita di grandi 
e piccoli personaggi ma nncne la stona 

di quella cosa amatissima che si chiama 
cinema dalle magagne di Cinecittà ai 

cachet degli attori fino ali esito artistico 
Ecco, Celluloide^ un omaggio a tutto 

questo Quelle che pubblichiamo sono, 
ovviamente, solo alcune scene, ma 

restituiscono il respiro e il tono di un 
film che vorremmo davvero vedere 
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Sergio I uttavia la Gestapo rintracci ra e ialluri 
rà I ingegnere L'orse verrà ucciso (omelanli 

Roberto lo guarda Annuisci Pausa Mar a e 
tutta orecchi 
Roberto Lo catturano per una spiala Lini li ma 
che dobbiamo affrontare I e spie il collabora 
zionisino 
Sergio Non potreblx1 essi ri slata 11 sua r igaz 
za ' 
Maria (subito) Machoseisei ino ' 
Sergio Zitta Mana Domando 
Roberto SI e possibili 

Roberto riflette in sili n/io mi litri ni ingia 
Maria guarda I uno e I altro 
Maria È una forzatura Pi re tu' dov re blu f irlo' 
Roberto Non devo essere unaforz itura 
Sergio «Perche elovribbi larlo' kispondt uno a 
questa domanda e avremo se ope rio un pe rso 
naggio 
Roberto Sono proprio d .mordo 
.Sergio Fai progressi 
Rolxrto Una storia cosi piacer i i Pt ppmo 
Amato' 
Maria No 
Sergio Maria per pian re Poppino i ei ria 
mente persona mstiea nominile no e sensibile 
Cloche non ncsti a pone trare nel suei pe mie re) 
trova comune]ue un posili ino nel suo cuore 
Gliela faremo piacere e ori la e mici i e he e i di 
stingile 
Rotxrto Dovrà elare un antic ipo 
Sergio Dopo e he I avrò se ritta pi r l)i ni f pili 
dignitoso e otterrei™ > eli pili 

Sono speranzosi Sul solfino balugin i il nfle's 
so mobile di qualcosa che pass i gin n< Il i Piaz 
/t\ Ui zuppiera e*1 vuol i 1 lamio ripulito i pi liti 
col pane L un momento (bbandouato e he 
sembra ptomani esse) ste sso un sospiro di In ili 
tudine Lo schiocco di un (laminili ro Se rgio sta 
per accendere una sigaretta 
Maria Non fumare maitre mangi 
Sergio (speranzoso) C es qu ile he altra e osa ' 
Maria Verarne lite no Roberto Rossellim dietro la macchina da presa e sopra un immagine del 1944 le truppe alleate in Campidoglio 

SCENA 31 . 
«FUNNY FACE SHOP» 
Alcuni giovani disegnatori el ivanti a dei tavoli 
attrezzati stanno eseguendo la caricatura di al 
trottanti amene ani in posa I ideneo sta ntraen 
do un soldato americano di origine cinese Sul 
tavolo ci som) le tipie he scatolette di prodotti 
amene ani dati in pagamento Nel disegno i ca 
ratteri asiatici del soggetto sono ndicolizvali 
(I amenia i io i ili posa e non può vederlo) 

Sulla porta Ir t i militari americani che attcn 
dono oche curiosino compire Roberto Saluta 
Pedonici che gli fa e inno di attenderlo prende 
il pastello gì ilio e r ìpulaincivc colora la faccia 
de II americano soeltlisfaltf) mostra il disegno 
ili acquirente il qua'" fa un espressione me ìz 

zata 
Americano I m notvellow1 

I ederieo premiarne lite aflerra il pastello rosso 
e e ambia il colore della I i m a 11 soldato si pia 
e i sbatte sul tavolo un pacchetto di sigarc tic e 
due t ivole He eli e limolata pn nde il disegno si 
alza si (Montana 

I e eleni o infila in una borsa tutte le se alolette 
e le sig iretto gu idagn ile e raggiunge Rotierto 

SCENA 32. TUNNF L DFX TRITONE 
ROMBO INCESSANTE 

Roberto e I e de rie o proe edono nella penombra 
fragorosa Ne He due direzioni [lassano lei p mi 
lit.iri i siassate e imioneIte it eliane Sul marcia 
piede ileiiiii «scgnorim richiamano gli amen 
e lincili p issane)velini 
Robi rto ( quasi giidundo pt r e oprile il romlxi ) 

Ou ile he battuta eli dialogo |x r I abrizi vorrei 
ehe I i scrivessi tu Nie lite di comico inlendia 
IIUK i Solo t h e il pe rson iggio deve avere un ì 
ri i romana e un |>re le di borg ita Sergio non 11 
rn si e e triestino 
/ e dette o (gridando a sua imita) lo sono roma 
gnolo1 

Rolxrto (ride) Riuniti e sempre fini vinna di 
I neste 

I cileni o lo miard i Riflette sorride 
h eleni o DI11 ve ni i 1 ti pe usi e he se fai coliteli 

Io Fabnzi lui accetta una e l'ra inferiore al nullo 
ne che ha chiesto 
Rotxrto Ah lo sai1 ! soldi sono pochi A I abnzi 
non possiamo dare più di 100 000 lire l u ti 
sentiresti di farglielo capire7 

Pedali o lo7 

Rolxrto Fabnzi ti stima molto 
Federico 400 0007 Sara una cosa lunga Fabnzi 
caladi lOOOfi lire alla volta 

Ridono 
Federico fu vuoi fare un film di fatti ven' 

Il fragore di una macchina che passa ha e o 
perto le parole di Fcdenco 
Roberto (non ha capilo grida/ O l e ' 
Federico ({.trilla) I n film di 'atti ven girati dal 
vero1 

Roberto (a voce spicvi'a) Si1 

Federico Edi tuo che ci inetti' 
Roberto C di mio che ci metto1 federi ma che 
la verità è beli e fatta7 La devi scoprire1 E un gran 
lavoro Per il quale forse serve più 1 ignoranza 
cnc una cultura precostituita1 

Federico lo guarda con aria sorniona 
Federico Tu questa qualiti fondamentale ce 
l'hai7 

Roberto (lo guarda divertito) Che stai a sfotte 
re7 

Federico Un ]x>chino 
Ridono Sono amv.>'. ali use ita del tunnel 

Roberto Ho in mente anche un altro film Delle 
storio vere attraverso tutta I Italia dalla Su ilia al 
la l.ombardia 
hedenco Scusa Rotiertmo ma non hai i soldi 
per fare un film su Roma < ne vuoi tare uno su 
tutta I Italia7 

Ridono ancora 
Roberto Dimmi un pò 11 in quella bisacc.a 

Ind'ca la borsa zeppa di se alolette amencane 
che Federico porta a tracolla 

non avresti della cioccolata per i miei ragazzi 
ni7 

Federico Eccola qua Serve altro7 Abbiamo 
gomma da masticare burro di noccioline ta 
gliaunghie penne a sfera pietrine per accendi 
ni, sigarette pedalini 

SCENA 53. SALETTA DI PROIEZIONE 

Ambiente piccolo grigio con semplici sedie 
Seduti uno distante dall alt'o Roberto che se 
glie la proiezione con finto disi icco e s^.^io 
con gli occhi rotondi fivsi Poco più in 11 Ione 
TuzieArata t 0 anehi decisamente contraria 
to Poppino Amato Sullo *c!icrmo che non ve 
diamo passano le scene della 'oi'ura in Via 
Tasso Poppine) se uote lieve mente il capo l̂ a 
proiezione finisce Si accende la luce Un sikn 
zio lungo, pesante 
Peppmo (sconsolato ma cercando di esseregar 
Ixito) Che d ibbo dire' Sono perplesso Scene 
troppo sanguinane Co troppa troppa crud"l'ì 
Dobbiamo fare un film non ura testimonianza 
per il tnbunale della Storia Questa mi pare una 
mutazione al linciaggio Due ma e girato a 
quello iddio1 f-rancaiiintc non mi pare ne in 
meno questo Arata ti so pusona sincera iti ti 
|)iace questei inguacchio di fotografia scura ilio 
hai fatto' 
zlra/a A Roberto piace 
Peppino Ma a le ti piace' 
Arala (tira su col riuso) Non mi piaceva ma 
adesso mi piace Ciruda come il film Poppino 
la fotografia non dove essere1 un esibizione a s< 
stante nasce dal cuore della stona che raccon 
tiamo 

Roberto gli scoi la una breve occhiata d a 
moro 
Sergio Bravo 
l'eppmo Non siete una Inipp siete una glie ng 
che si spalleggia Qual e il cucire di queslo film 
se liti uno f un lilni n 1 cuori questo7 Ristorno 
io non vedo cuori Non si vede melile 1- quel 
poco che si vede fa venire i conati di vomito ti 
prego di s< usarmi Roberto amico mio Avevo 
detto niente politica e invoce e politicissimo 
avevamo detto Calamai e tu hai pigliato Ma 
gnani povera figlia fra I altro avevamo detto 
speranza e umanità e tu e i hai messo lacrimo e 
sangue È v e r o o n o ' le lo cinedo in ginocchio 
Noi dobbiamo voler bene alla genie che ha sof 
ferto sono con te ma proprio per queslo deli
biamo farla tornare a sognari un poco 

Roberto tace 
Sergio Poppino questo sono le scene della tor 
tura II film non ò tutto cosi 
l'eppmo Ma e e11 modo i modo' Parlate di venta 
1-a ventA non dove i sserc csagirata deve essere 
sincera 
Sergio Poppino i tedeschi torturavano i prigio 
meri si o no7 Rispondi per la Madonna' 
Peppino (offeso ) Non lo so1 

Sergio con una botta fa saltellare' via la sedia 
e ho ha davanti e si prot' nde verso Poppino 
Sergio Vergogna 
l'eppmo ( in preghiera ) Sergi) fumili parlari 
Sergio Non ti voglio sentire 
l'eppmo (si scalda) tu un film e osi ti lofaipa 
gan da Togliatti lUi Stalin da Ninni e eoinpa 
gnia cantando' Mi addolora dirtelo Sergio 
Sergio (sospira) reco i prodotti tipicidell Italia 
mafia fascismo e ignoranza 
Pepp no V io qu ile prodotto s ire i ' 
Sergio (sconsolalo) l'uttiotre Pcppino 
l'eppmo Non mi offendo ,>c re he ti voglio tx ni1 

Ma jx reS io non se) prodotlo io se) produttore 
Purtropixi E ragiono con qui sto 

Si volta e mostra il ile p tano sul quali batte 
con la mano 
Sergio (annuisci ) Coleulo losappiamo 

C eN stalo un e quivex o Pe ppmo a'iuelo al por 
lafogli nella tas/ a posteriore 
l'eppmo Col portaloi'li Se rgm' ( hi torse certe 
elìsole capisce più eli t« Que sto nem 0 il film ae 
eordatexi lo mi dispnee devo in'e nraupe re la 
produzione 

Roberto si dei ide tnì ilzare il viso io guarda 
fisso Poppino pre nde il e ippolto e ['cappello 
Roberto non p irla Pt ppmo si fé mi 1 
Peppmo Roberto scusami m i e omo il sotto 
se ntto si ritira dal tuo lilm e tu non die i me nto 
Non cere hi di fi mi idei' 

Silenzio Poppino si iwi i ve rso la pud i Si 
fermi ancora si volta Sospiri pere ilmn-i 
Peppmo Rolxrto 11 e lite do un i ..os i so11 Mi 
ascolti7 

Roberto ( e do 
Peppmo Robe rto so I ig'i I i se i n i della tortura 
io resto Pago tu'to e tutti 
Sergio Non si può Se tagli iti i i se e n i dell i lor 
tura me ne vado io l (intuito il copione 
Ptpptno Mone v (do io I hoelellopnm.i di N ' 

Rolx'rto mie rvu ne pae ilo in idex iso 
Rolxrto (a Sergio) Enieglioihc se ne'v ìd i lui 

Una tire ve ' . is.i mollo t< s i 
Peppmo (ferito) Insomma ini e ice ilio dal 
'ilm 

Rolx-rto non rispondi 
Peppmo (insti ) Siatevi I* ni 

Lseo l n i bre ve p.ms i di sile nzio Poi Rolx i 
lo si rivolge alla e abili idi prole /ione 
Rolxrto Andiamo av inti 

I.a luce si spegne Riprendi la pron ziono dei 
«giornalieri" Sergio e seduto ice aito a Robe rto 
Sul loro viso barbigli! li luce dil l i scoili 
proioti il ( 
ROIM rto ( ou hi sullo silurino ) Cinzie Sergio 
lìravo Delr is toce un altro Ini inziatore pronto 
i p ìgare tulti gli ine trilli il osto lino dia co
pia e impioti* 
Sergio (lo guarda) ! vero' 
Robi rio No M i se lo die unito sui e i di 

Risai i dot dui 
Sergio Clnss i se un giorno 11 mi ITI i st I ir i si n 
zi soldi' 
RolHrta Spi ri imo eli no l)n uni un i sigari Ila 


